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Foglio 1

È il quadro fornito dal Sistema informativo territoriale di Cnr-università Lecce presentato ieri a RomaB . ul ali l " . hiem C tur , a Ineta e a nse o
Il patrinwnio noto in Italia è solo il 5% di queUo esistente

l'obiettivo di tracciare una map- la ricognizione condotta me-
DI BENEDETrA P. PACElJ.J pa de.l patrimonio dei beni cul- diantesorvolieffettuatidalNu-

turall nel suo complesso, con cleo elicotteri dei carabinieri.
B en.i c~ltural~, questi sco~o- particolare ~tten~ione al s~tto- Dall'indagine sono emerse cir-

SClutI. I datI parlano chia- re archeologIco. SI parte dal da- ca 100 mila aree di interesse
ro: il patrimo~io .archeo.logico ti i.n~ividu~ti me~ante la rico- archeologico, di cui 10 mila già
noto sul terntono nazIonale ~IzIone dI ampie aree c~m~ inserite nelle mappe. Ma di po-
rappresenta meno del 5% di plone e dalle documentazlom chissime si ha notizia: il 7-8%
quello complessivamente esi- aerofotogrammetriche per ar- nel Lazio il 2% in Sicilia me-
stente, solo 1'1% è sottoposto a rivare al più recente materia- no dell'l% nella Valle del' Sin-
vincoli ufficiali e il 50% è a ri- le digitale con rilevamenti sa- ni in Basilicata e il 20% nel Sa-
schio distruzione e furto. È lo tellitari o sensori multibanda, lento, dove però la percentua-

s~onf°rta;nte quad;r° for~to ~al integrando queste informazio- le di testimonianze archeologi-
SIst~ma mforma~Ivo t.emtona- ni anche con dati archivistici e che perdute è superiore al 60%.
le ~SIt) ~r la gestlo~~ Integrata bibliografici. Questa mole det- Sono state rilevate, per esem-
del benI archeologIc~, m.esso a tagliata è poi raccolta in un si- pio, divisioni agrarie e di via-
punto dal.laboratono .di.topo- stema, Gis (Geographic infor- bilità antica nella zona del Ta-
~afia antIca del ConsIglio na- mation system) gestito da un voliere nel Foggiano, cinque ne-
zI.onale: del~e ricerche e dall'u- software messo ~ punto dal Cnr. c~po~i n.ell'.area .di Veio e resti
mversI~ di Le~ce. Lo stato ~t- Uno strumento al servizio del- dI edifiCI di p;nodo e~rusco e
t~ale del lav~n, presentato le- le strutture dei beni culturali romano. Soddisfatto di questo
~ nel corso dI un convegno che in particolare per la tutela, tan~ sis.tema.informat~vo il ministro
SI è tenuto a Ro~a presso ~ to più che il sistema restitui- del. belli cUltur,aII, ~he. h.a so~-
sede del C.nr a .c.m ~a .partecI- sce una mappa dettagljata del- tolm.eato come! ItalIa SI~ ~ pn~
pato tra glI altn Il mlmstro per ma lInea propno nell'attIVItà di
i beni e le attività culturali, Roc- le aree di maggiore jnteresse catalogazione. «Abbiamo sche-
co Buttiglione, ha evidenzjato con emergenze mai rilevate fi- dato oltre 6 milioni di beni cul-
che quello che è già noto e stu- po a oggi. Molto di quello che turali. La quantjtà dj ciò che è
diato è solo la minima parte del- è stato trovato era in gran par- conosciuto amplia il raggio del-
l'esistente. Insomma, tutto jl te ignoto agli archivi ed è ora la tutela ma per tutelare dob-
mondo invidia le ricchezze del- incluso nella nuova schedatu- biamo conoscere. E poi non pos-
la nostra archeologia, ma la ra a disposizjone di studiosi e siamo non sottolineare», ha ri-
metà di questo patrimonio è a delle forze dell'ordine. Alcuni badito Buttiglione, «che il be-
rischio. Il Sit, frutto di un la- complessi archeologici, infatti, ne culturale ben gestito è fon-
vnrn in "nrqn nA n;..,,; Anni hA sono stati identificati grazie al- te di ricchezza',. (riproduzione

riservata)
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